
Porte chiuse 
Il Napoli 
simula 
Madrid 
M NAPOLI È l'ora dell'ape
ritivo e Bianchi, l'allenatore 
campione d'Hall», si confessa. 
Imprevedibile II feeling con I 
cronisti, Il tecnico parla come 
ira vecchi amici, SI scioglie l'i
ceberg della panchina' Bian
chi chiede cortesemente al 
cronisti di poter effettuare l'al
lenamento di oggi pomerig
gio, prova generale della pri
ma trasferta di campionato a 
Cesena e del terribile rendez-
vous a Madrid con I campioni 
di Spagna, a porte chiuse, le
nendola squadra lontana da
lli occhi appassionati del tifo-
ali. La richiesta è accolta, Bian
chi potrà ripetere l'esperimen
to effettuato qualche giorno fa 
dal collega madrileno. Agile 
la chiacchierala con II tecni
co, 

Lo Mudarlo e 11 coccarda 
Mcslort ralle n«|lle della 
•III «quadra: cosa cambia 
tra l'Inlilo della teoria 
Magione e l'attuale? 

Titoli a parte, la differenza c'è: 
l'anno scorso il Napoli era 
considerato una squadra sim-

Kllca ma certamente non II 
(orilo del torneo. Quest'an

no, Invece, slamo guardati 
con maggiore attenzione. Sa
ri dlHlcTe riconfermarsi: gli 
avversari si guarderanno bene 
dal concederci II minimo spa
llo. 

Oltre al primo appunta
mento di campionato a Ce
l t a * e'» poi l'Importante 
anpaotamento col Rea! 

Stiamo pensando gli da tem
po al Rea! Madrid, Ma non mi 
place che nell'ambiente si sot
tovaluti la prima partita di 
campionato. Al momento è 

{ilù Importarne l'appuntarne^ 
o col Cesena perché rappre

senta la tappa più vicina. 
A Madrid giocherete aenia 
pabbUco," 

Non ho mal provato a giocare 
« a far giocare senza pubbli
co, Sara una sensazione parti
colare, Noi In campo andre
mo comunque per tentare di 
vincere, Non sarà facile cer
chi II Real Madrid e già roda
to e al massimo della condi
zione, 

Ma in RMI coltrano; ad al-
troatare II Napoli In torma-
* ' — f i l a t a : — 

citeranno Sanciti, Valda-
•oajancovtc.., 

Il Real Madrid ha una rosa tal
mente ampia e qualificata che 
può sopperire a qualsiasi In
conveniente, 

Veniamo al campionato, 
Con* «art quest'anno? 

Incerto fino al termine. Ormai 
le favorite al successo finale 
tono tante, non è più come 
una volta quando una o due 
squadre al contendevano lo 
scudetto. 

Il ano rapporto con Napoli. 
In quella città lei da quasi 
l'ImpreMlooe di teutiril In l'Impreailoi 

t una Impressione sbagliata. 
Sa fosse come lei dice non sa
rebbe corretto da parte mia 
realare In questa citta Da cal
ciatore e da allenatore ho vis
suto (Inora olio anni a Napoli. 
Faccia lei... 

Dino Viola 
«Me ne vado 
senza 
misteri...» 
M MILANO Ancora una voi 
la Dino Viola presidente della 
Roma non rinuncia alla parte 
del protagonista E uno del 
primi ad arrivare all'assem
blea di Lega ed e uno dei pri
mi ad Interloquire con i gior-
nallsll. Punta deciso II dito In
dice. «Sono allibito per quello 
che hanno scritto 1 giornali 
Hanno scritto dei "misteri di 
Viola". Ma quali misteri? lo, è 
vero, mi sono dimesso Ma al 
giornalista che ieri (martedì 
per chi legge, ndr) mi chiede
va conferma ho risposto che 
l'avrei data solo II giorno suc
cessivo per un senso di riser
vatezza nel confronti della Le-
Sa. È per questo sarei miste-

oso perché uso un ortodos
so linguaggio italiano'.. E sul 
motivi che l'hanno Indotto a 
dare le dimissioni da consl-

Sllere di Lega ecco la versione 
i Viola. «La mia preoccupa

zione maggiore è la società, 1 
miei doveri verso la Roma 
Inoltre - ha aggiunto Viola - è 
Il momento di ridisculere l'i
gnominiosa sentenza Uefa. 
•Sia chiaro - ha proseguito il 
presidente - non mi senio In
taccato per nulla a livello di 
prestigio personale, quello 
che mi Interessa è il bene del
la società. Inoltre nella sen
tenza é stato esportato un pre
sunto scandalo che non esi
steva in Italia». Q Mi R. 

«Lo 0-0 è un'arte, 
la Tv amica, stadi 
da spettacolo» 
Andrea Manzella dice di 
aver chiuso un'esperienza 
ma parla come futuro 
numero uno del Palazzo 

«Il caldo? 
Vi garantisco, ha un domani...» 
«Considero chiusa questa esperienza». Andrea 
Manzella, commissario straordinario della Feder
calcio, pare voler mettere la parola fine alta sua 
parentesi nel governo del calcio. In realtà è solo un 
«chiamarsi fuori» dalla bagarrein vista delle elezio
ni del primo novembre. E l'intervista rilasciata 
&\Y Unità è una sorta di discorso programmatico 
del futuro capo del calcio italiano. 

GIANNI CERASUOLO 

• I ROMA 11 conto alla rove
scia è agli sgoccioli Domeni
ca palla al centro, torna il 
campionato di calcio. I riti 
della vigilia proseguono scan
diti da ritmi e suoni confusi-
Se Il tifoso è già In marcia ver
so lo stadio, dietro le quinte 
del Palazzo del calcio sono In 
pieno svolgimento le grandi 
manovre. Un gioco sottile, un 
puzzle appena abbozzato 
poiché dopo il Grande capo 
del pallone bisognerà mettere 
qualcuno sulla poltrona più 
prestigiosa, quella del Coni, 
lasciata vacante da Franco 
Carrara, fi primo novembre 
sapremo chi andrà ad occu
pare Il primo piano della pa
lazzina di via Allegri, quartier 
generale della Federcalcio. Il 
suo attuale Inquilino, il profes
sor Andrea Manzella, com
missario straordinario, ancora 
Ieri ripeteva' «Considero chiù* 
sa questa felice esperienza», li 
giorno prima a Mllanello, nel 
ritiro della Nazionale, aveva 
dato invece la netta sensazio
ne di essere il candidato nu
mero I. E tale In effetti è. 

A Matarrese 
dico che... 

Altrimenti chi, professore? 
Matarrese, Lo Bello? O chi al
tro ancora? «E come chiedere 
ad un arbitro - risponde il pro
fessore, 53 anni, esperto di di
ritto parlamentare - di mette
re un segno sulla schedina per 
la partita che dovrà arbitrare». 

Porse che gli arbitri non gio
cano al Totocalcio o al Toto
nero? «Ma non credo che det
tino ai giornali il pronostico». 

Ma potrebbe dare, allora, 
un consiglio al suo successo
re, a Matarrese, ad esemplo? 
«Il consiglio lo do al futuro 
presidente, non a Matarrese. 
E gii direi di guardare alla giu
stizia sportiva come uno dei 
punti dì forza dell'intera orga
nizzazione, di accentuare il 
controllo finanziario, di raffor
zare l'apparato amministrati
vo della Federcalcio». Allora 
lei se ne sta a guardare? «Devo 
assicurare la regolarità del 
procedimento elettorale che 
si sta mettendo In cammino». 
Un cammino motto travaglia
to questo del regolamenti. Un 
braccio di ferro tra Federazio
ne e Lega. In questi giorni è 
arrivato in via Allegri un do$~ 
sier della Lega che reclama 
una riunione entro il 30 set
tembre per smussare l punti 
più spigolosi 

«In questo anno e mezzo di 
lavoro abbiamo cercato di da
re alle Leghe i poteri che si 
devono a delle associazioni di 
società che gestiscono inte
ressi patrimoniali e morali e 
abbiamo individuato i poteri 
fondamentali per cui una Fe
derazione sia veramente tale. 
disciplina, giustizia sportiva, 
controllo finanziano Su que
sti tre cardini lo statuto federa
le non accetta discussioni, il 
potere della Pedercalcio deve 
essere assoluto, privo di inter
ferenze Su tutto il resto ci può 
essere discussione Andavano 
eliminati i motivi di paralisi, 
reciprochi veti, la Federcalcio 

Andrea Manzella e, sopra, ultra del Napoli 

da una parte, le Leghe dall'al
tra, situazioni da Dieta polac
ca». Quasi un discorso di inve
stitura con riferimenti evidenti 
alla «guerra» Sordlllo-Matarre-
se. Ma Manzella ha già schie
rato la difesa: «Non sono mal 
riuscito a sapere i motivi di 
fondo che Indussero Carrara 
a sciogliere la presidenza fe
derale, Forse è stato meglio 
cosi...». 

La vigilia del campionato è 
stata vivacizzata dagli esperi
menti della Coppa Italia. Con 
nsultati contraddittori. Alla 
gente i rigori sono piaciuti ma 
ritiene che l'esperimento è 
improponibile per il campio
nato. E se i tiri dal dischetto 
dovevano servire a convoglia
re più pubblico negli stadi, la 
novità ha prodotto solo qual
che migliaio di spettatori in 
più. «Per la Coppa i rigori an

davano bene poiché è un tor
neo ad eliminazione diretta. 
Rimango perplesso per lo 
spostamento dell'esperimen
to in campionato. Non per
ché, come ho letto, sia anti
sportivo, Piuttosto io credo 
che II campionato sia uno dei 
pochi luoghi in cui la memoria 
collettiva vuole conservare un 
tessuto connettivo. L'immuta
bilità della regota calcistica 
rappresenta, se si vuole, un 
momento per ritrovarsi, per 
stare insieme, quasi una tradi
zione familiare. Ma c'è un'al
tra osservazione da fare. Più 
politica, a proposito del pa
reggio. Lo 0-0 è un'arte, l'arte 
del compromesso, un'arte tut
ta italiana. Ce lo riconoscono 
gli stranieri in campi più im
portanti. L'idea di un pari 
strappato in trasferta è un'idea 
difficile da sradicare». 

Arriva allora il campionato 
t prezzi sono già saliti alle stel
le, focolai di violenza sono già 
esplosi qua e là, l'emorragia di 
spettatori è stata appena tam
ponata. È un copione già letto 
e recitato tante volte. Pare di 
assistere ad una lenta agonia 
del calcio. «Non ci sarà una 
morte né lenta né rapida. Il 
calcio è uno sport in espansio
ne. Ne parlavo qualche tempo 
fa con Joao Havelange. I no
stri ragazzini sono stati messi 
sotto due volte dalla Nigeria 
("Va bene che agli africani ha 
dato una mano l'arbitro", gli 
scappa detto, ndf), in Asia ci 
sono grandi masse che stanno 
scoprendo il pallone, a co
minciare dai giapponesi. È 
uno sport semplice, lineare, 
pieno di pathos. Forse per 
questo negli Usa non lo ap
prezzano, non riescono a ve
derne il business. Però mio 
figlio che studia in America mi 
dice che gli studenti delle uni
versità durante gli intervalli 
delle lezioni giocano a calcio. 
E ancora: io non riesco a ve
dere la contrapposizione tra 
pubblico degli stadi e pubbli
co televisivo. Vanno cumulati, 
non esclusi. Devono fare som
ma e non sottrazione, nel sen
so che quello che sta a casa 
gode di uno spettacolo che ha 
come protagonisti i 22 in cam
po ma anche gli spettatori su
gli spalti. GII stadi del calcio 
vanno assumendo quel carat
tere di grandi htsirs di massa 
come i concerti di musica mo
derna. Le rockstar si servono 
del mezzo televisivo». 

Ma è uno spettacolo anche 
prendersi a sprangate o a col
tellate, magari per Manfredo
nia «bastardo laziale»? «L'in
vettiva razzista o contro il sin
golo, gli incidenti, la droga 
dentro e fuori gli stadi vanno 
combattuti e curati. Ma senza 
buttare l'acqua con il bambi
no. Proibire questi momenti 
che per l'enorme maggioran
za dei giovani significa un sen
tire collettivo non serve a nul
la. Anzi moltiplica fenomeni 
di alienazione e di solitudine, 

— — — — - La Lega designa ufficialmente il suo candidato alla Federcalcio 
per acclamazione durante l'assemblea a Milano 

I Grandi Elettori di Matarrese 
Tutto come previsto: l'assemblea di Lega ha desi
gnato a furor dì popolo il proprio presidente Matar
rese come candidato in vista delle prossime elezio
ni di presidente della Federcalcio. Le trentasei so
cietà calcistiche professionistiche hanno dato 
un'immagine dì compattezza. Sullo sfondo si profi
la uno scontro con il «partito di Carraro» che ha 
gestito la Federazione negli ultimi mesi. 

MICHELE RUGGIERO 

• • MILANO L'onorevole 
Antonio Matarrese è così uf
ficialmente in corsa per la 
poltronissima più ambita 
dello sport italiano la Fe
dercalcio. La Lega calcio lo 
ha designato per acclama
zione nell'assemblea (erano 
presenti tutti i presidenti di 
sene A ad eccezione di Sil
vio Berlusconi che però ha 
telefonato qualche ora pri
ma a Matarrese) di ieri con 
votazione plebiscitaria 36 
mani alzate su altrettante 
persone aventi diritto al vo
to Sono cifre che parlano 
da sé E come anticipato da 
settimane, l'attuale presi
dente della Lega dilettanti, 
Antonio Ricchien, corre nel
la corsia riservata alla vice-
presidenza 

Stamane il plenum delle 
società calcistiche designe

rà i candidati al Consiglio fe
derale per la sene A la rosa 
è ristretta a quattro nomi, 
Nizzola, Pellegrini, Manuzi e 
Pelosi, per i cadetti te solite 
voci di sottofondo accredi
tano le chance di Calieri, 
Massimino e Bortolotti Infi
ne per la carica di revisore 
dei conti la scelta è stata rin
viata al 2 ottobre 

Da ieri insomma, la Lega 
- «unita e compatta e voglio
sa di gestire da se il calcio». 
come ha tcnulo a sottolinea
re un sanguigno presidente 
- ha precisato le coordinate 
con le quali andia all'assem
blea generale della Feder
calcio che il primo novem
bre "dimibsionera» la gestio
ne commissariale che fu di 
Carraro ed oggi e nelle mani 
di Andrea Manzella 

Antonio Matarrese e i suoi 

Antonio Matarrese Dino Viola 

grandi elettori sono dunque 
decisi a rompere il patto di 
non belligeranza imposto lo
ro da Carraro Hanno ab
bozzato quando l'ex presi
dente del Coni, in barba ad 
ogni regolamento, ha messo 
a balia per ben quindici mesi 
il calcio italiano pur di otte
nere in cambio prebende e 
soldi dallo Stato Per la veri
tà una espropriazione di po
tere indifferibile se si voleva 

anche salvare la faccia - ol
tre che ai bilanci - del calcio 
italiano Questo Matarrese 
lo sapeva e lo ha accettato 
anche se con un sorriso di 
circostanza Ed ora la carica 
dei 36 al palazzo della Fe
dercalcio sotto le insegne 
dell'uomo di Bari E siamo 
anche giunti al capolinea di 
ogni concessione verbale a 
Carraro Matarrese ne ha of
ferto un assaggio proprio ieri 

nel corso della conferenza 
stampa di investitura in un 
confronto a distanza ma a 
muso duro con il neommi-
stro dello Sport e dello Spet
tacolo: «Faccio tesoro delle 
sue indicazioni - ha detto 
con corrosiva ironia il presi
dente della Lega, alludendo 
ad una recente intervista 
concessa da Carraro - col 
proposito di imitare la sua 
bravura» Notarile il tenore 
delle altre risposte, dal caso 
Juve-Rush - «Non posso in
tervenire se non mi verrà da
ta la possibilità di agire» (co
me dire eleggetemi al verti
ce e vedrete ) - al contrat
to calcio-Rai - «Cercheremo 
di modificarlo per quanto 
possìbile», quasi a dire che 
fino al primo novembre an
che la più minuscola energia 
sarà riversata nella caccia a 
quello che sembra per il 
clan dei Matarrese l'oggetto 
di uno oscuro desiderio 

Per concludere va sottoli
neato che le dimissioni da 
consigliere di Lega del presi-
denle della Roma, Dino Vio
la (di cui riferiamo a parte), 
sono state accettate La rela
zione di Ma! arrese sulla sta
gione scorsa e durata circa 
un'ora 

di disperazione». 
Dopo il «blitz» contro le pri

vate, Federcalcio, Lega e Rai 
stanno studiando il modo per 
utilizzare al massimo lo stru
mento televisivo Ad esempio 
eliminando i tempi morti di 
una partita (palle fuori, omes
se, intervalli) e puntando le te
lecamere sui pubblico per fa
vorire fenomeni di identifi
cazione tra chi è seduto in 
poltrona e chi è sulle gradina
te. «Solo lo stadio dà certe 
sensazioni. L'atletica in questi 
giorni ci ha dato una grande 
lezione. L'Olimpico era pieno 
nonostante la tv fosse prodiga 
di immagini». 

Gli inglesi 
devono tornare 

Ma una famiglia per andare 
alla partita deve pensarci su 
due volte. Disagi, violenza, 
prezzi. «I presidenti hanno 
questa scappatoia di una poli
tica dei prezzi fuori quadro 
anche rispetto all'inflazione. 
Che certo non si può condivì
dere. Ma devo anche dire che 
le società sono lasciate sole. 
lo vorrei che il tifoso o il gior
nalista potesse leggere nei li
bri contabili delle società così 
come legge e spiega l'acqui
sto di questo o quel giocatore. 
Una vigilanza attenta e seve
ra», Meno severa il professore 
lo è verso l'Inghilterra. Anzi in 
un suo recentissimo viaggio a 
Londra è stato contattato da 
personaggi Importanti del cal
cio inglese per un ritorno anti
cipato in Europa delle squa
dre d'oltre Manica dopo i tra
gici fatti dell'Heysel. «Adesso 
che la giustizia ordinaria farà il 
suo corso con l'estradizione 
dei tifosi inglesi in Belgio, la 
giustizia sportiva può rivedere 
quella sentenza. L'Europa ha 
bisogno degli inglesi». Arrive
derci professore. Arrivederci 
presidente. 

Le partite internazionali 
Voeller batte Hateley 3 a 1 
Vince il Galles senza Rush 
Francia fuori dall'Europa 
• • ROMA Mercoledì ricco 
per il calcio internazionale. 
Parecchi gli incontri per le 
qualificazioni del campionato 
europeo, tanti gli stranieri «ita
liani» impegnati con le rispet
tive nazionali. A Cardiff, il Gal
les, orfano dt Rush, ha battuto 
di misura (1 a 0) la Danimarca 
di Laudrup, Elkjaer e Ber-
ggreen La rete è stata segnata 
da Mark Hughes Laudrup è 
stato sostituito nella ripresa 
nei primi 45' si è visto poco o 
mente. Meglio di lui ha fatto 
Berggreen, che si è battuto 
come un leone (si è pure bec
cato un pugno in faccia da un 
avversario), mentre pessima è 
nsultata la prova di Elkjaer. 
Sempre nello stesso raggrup
pamento, a Helsinki, la Finlan
dia ha battuto sorprendente
mente la Cecoslovacchia 3 a 
0. Ora Galles e Danimarca gui
dano appaiate il gruppo 6 Nel 
raggruppamento 3, invece, 
hanno pareggiato (1 a 1) a 
Mosca, Urss e Francia. Con 
questo nsuttato i transalpini 
sono inesorabilmente tagliati 
fuori dalla parte alta del giro
ne, che vede i sovietici in testa 
con ben 4 lunghezze sulla 
Germania Est. La Francia del 
«dopo-Platìni» è stata assai ri
voluzionata, ma ì successori 
non sono all'altezza dei vari 
Girese o Tigana. ieri il gol lo 

ha realizzato comunque il mi
gliore fra i «galletti», Tourè. 
Sempre nel gruppo 3, l'Islan
da ha superato 2 a 1 la Norve
gia Nel gruppo 7 vittoria del-
l'Eire di Liam Brady sul Lus
semburgo (2 a 1) Era andata 
in vantaggio proprio la mode
sta compagine lussemburghe
se, poi però una doppietta di 
Stapleton ha ristabilito i valori. 
Ora l'Eire è balzato al coman
do del girone con 9 punti, da
vanti a Bulgaria, Belgio e Sco
zia. In una partita valida per le 
qualificazioni olimpiche, la 
Svezia ha battuto 1 a 0 l'Un
gheria 

Ieri si sono giocate anche 
tre amichevoli di cartello. 
Olanda e Belgio hanno chiuso 
sullo 0 a 0 dopo 4 minuti di 
gioco Van Basten si è fatto pa
rare un calcio di ngore da 
Pfaff. Tra ì «tulipani» era as
sente Gulht A Glasgow, la 
Scozia ha inflitto il classico 2 a 
0 all'Ungheria, con una dop
pietta della nuova «stella» Ally 
McCoist Germania e Inghil
terra a Dusseldorf si è conclu
sa col successo dei tedeschi 
per 3 a 1 gol di Littbarskì al 
24', raddoppio su autorete di 
Anderson, vantaggio dimez
zato con prodezza di Lineker 
e rete finale di Wuttke. Hanno 
giocato anche Voeller e Hate
ley. La gara era arbitrata da 
Casann. 

Il calciomercato bis 

Bonetti va al Verona 
e Dossena trova 
posto nella Sampdoria? 
• I MILANO La sede della 
Lega si è trasformata di fatto 
in una sorta di trampolino di 
lancio per le trattative del 
«mercatino suppletivo» che si 
conclude oggi a Milano. Que
sti i pnncipali movimenti che 
hanno caratterizzato l'assem
blea «ombra» Il Verona ha 
bruciato tutti sul tempo assi
curandosi il difensore milani
sta Dario Bonetti. Per la socie
tà veneta non vi erano sboc
chi alternativi dopo il grave in
fortunio subito dall'ex juventi
no Stefano Pioli, condannato 
ad una assenza forzata dai 
campi di gioco per circa tre 
mesi. E per l'ex rossonero ed 
ex romanista, non vi erano più 
margini per sanare la precana 
situazione di rapporti con la 
società dì via Turati dopo la 
volontà ribadita da Sacchi di 
escluderlo dalla rosa. L'unico 
inghippo da sciogliere era 
rappresentato dall'ingaggio 
salato (circa 700 milioni) per
cepito dal difensore, ma pare 
che le parti interessate - dal 
Milan desideroso di liberarsi 
di un ingombrante fardello, al
lo stesso giocatore, poco in
cline a nmanere inattivo (an
che se lautamente pagato) per 
una stagione e dal Verona, tal

lonato dalle auances della 
Sampdoria che insisteva per il 
prestito dell'atleta - abbiano 
raggiunto un accordo Di qui 
la ragionevole soluzione di 
«depurare» le richieste. Beffa
to sul (ilo di lana dal Verona, il 
presidente della Samp Paolo 
Mantovani ha stretto le tratta
tive con il pari grado del Tori
no Mano Gerbi. Oggetto natu
ralmente Beppe Dossena. Il 
discorso è tuttora aperto an
che se il vertice della società 
torinese è parso sensibile a 
generosi sconti sul parametro 
come vorrebbe Mantovani. 

Giornata intensa anche per 
Pier Paolo Manno, factotum 
del presidente romanista Dino 
Viola II dirigente ha concluso 
una trattativa-lampo con il Co
mo per assicurarsi le presta
zioni del difensore Tempestali 
e far cosi contento Liedholm, 
insoddisfatto dal rendimento 
dell'acquisto estivo Pohcano 
Manno ha poi firmato il con
tratto di cessione per Paolo 
Baldien, dirottato all'Empoli. 
In seiata, anche il milanista 
Zanoncelli è passato alla cor
te di Salvemini Bomperti in
vece pare sempre più deciso a 
tenersi Vignola e nel frattem
po si interessa di Napoli, di
fensore del Messina D Mi ft 

t\ VAIÉI 
PSICOSOMATICA 

LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 

LA TIROIDE 

• Psicoterapia: la fretta del 
paziente ipertiroieo rende difficile 
l'approccio 
• La dieta: molti cibi contengono 
iodio; quali sono e quando usarli 
• Fitoterapia: le erbe per la 
tiroide 
• // simbolo: un ponte tra la 
mente e il corpo 
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